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II Domenica di Avvento 

Nell’anno quindicesimo dell’im-

pero di Tiberio Cesare, mentre 

Ponzio Pilato era governatore 

della Giudea, Erode tetràrca della Galile-

a, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’I-

turèa e della Traconìtide, e Lisània te-

tràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacer-

doti Anna e Càifa, la parola di Dio venne 

su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deser-

to.  

Egli percorse tutta la regione del Giorda-

no, predicando un battesimo di conver-

sione per il perdono dei peccati, com’è 

scritto nel libro degli oracoli del profeta 

Isaìa:  

«Voce di uno che grida nel deserto:  

Preparate la via del Signore,  

raddrizzate i suoi sentieri!  

Ogni burrone sarà riempito,  

ogni monte e ogni colle sarà abbassato;  

le vie tortuose diverranno diritte  

e quelle impervie, spianate.  

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». 

Luca 3, 1-6 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

Quando il predicatore Giovanni appare nel deserto di Giudea - quindi 

in uno spazio geografico ben determinato - a proporre "un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati", la sua parola si trova a risuo-

nare in mezzo a un contesto storico preciso, determinato, nel quale 

ci sono sovrani della terra i cui nomi (alcuni dei quali per la verità quasi 

sconosciuti) hanno certamente un'importanza e una funzione sociale e 

civile decisamente superiore a quella del figlio di Zaccaria, un vecchio 

sacerdote della classe di Abia (allora quasi certamente già defunto), origi-

nario di uno sperduto villaggio delle montagne di Giudea, di nome Ain 

Karim. Proprio un bel contrasto, con la nobiltà romana di Tiberio Cesare 

Augusto, secondo imperatore di Roma!  

Magari, c'è anche un po' di ironia dell'evangelista Luca, che scarta i 

sette nomi di grandi dell'epoca da lui elencati come possibili destina-

tari della Parola di Dio, la quale, invece di finire su Ponzio Pilato a Ge-

rusalemme o su Erode, tetrarca di Galilea o su Filippo e Lisania o per 

lo meno su uno dei due sommi sacerdoti Anna e Caifa, nel 29 dopo Cri-

sto (non un anno prima né un anno dopo) venne su Giovanni da Ain Ka-

rim che in quel momento si trovava nel deserto... Ironia, sì, perché c'era 

qualcuno senz'altro più meritevole di lui, dal punto di visto umano, per 

essere ritenuto depositario della parola di Dio. E soprattutto, Roma o an-

che solo Gerusalemme sarebbero state delle piazze più importanti per 

proclamare al popolo i disegni della volontà di Dio sull'umanità. E Dio 

sceglie Giovanni da Ain Karim, nel deserto.  

Allora, Dio sconvolge i nostri modi di pensare non solo dicendoci che la 

sfera della fede e dei valori dello spirito non sono avulsi e lontani da una 

Giovanni Battista 

Nato a Ain Karim  anno 7 a.C. 

Morto 35 d.C. 

ben precisa situazione storica e geo-

grafica alla quale ognuno di noi fa 

riferimento sin dalla propria nascita, 

ma addirittura facendo destinatari 

della sua parola i deboli, coloro che 

agli occhi del mondo sono un nulla 

per discendenza, origine, e forse 

pure per preparazione culturale, e 

scartando da questo gioco i potenti.  

Pochi capitoli prima, nello stesso 

Vangelo di Luca, questa rivoluzione 

di Dio che depone i potenti dai troni 

e innalza gli umili era già stata me-

ravigliosamente cantata da una ra-

gazza di Nazareth, Maria, tra l'altro 

cugina della madre di questo Gio-

vanni da Ain Karim.  

E la storia si ripete... 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tiberio Cesare 

Nato a Roma, 16 novembre 42 a.C. 

Morto a Miseno, 16 marzo 37 d.C. 
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Come è facile, Signore,  

dare la mano al vicino  

dicendo: "La pace sia con te!".  

Come è facile, Signore,  

mangiare l'unico pane  

al suono dell'organo.  

Ma tu, Signore, dicendoci  

"Fate questo in memoria di me"  

ci hai comandato  

di rifare tutta la tua vita,  

non solo il gesto  

che la riassume.  

Signore,  

aiutami a celebrare  

la tua messa  

da lunedì a sabato.  

Signore,  

che la messa diventi la vita,  

e la vita la messa. 

Tonino Lasconi 

Calendario SS. Messe 
Dicembre 

9     -  ore   8.30  Berarducci 
       -  ore   10.00 Fraternali 
       -  ore   11.15 Buffi 
       -  ore   18.30 Battistini 
10 - Ridolfi - Ballarini -  Andreani 
11 - Truffi - Parri 
12 - Bezziccheri 
13 - Foglietti 
14 - Paolinelli  -Marzi 
15 - Angelucci - Vagnini 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
LUNEDÌ 10 DICEMBRE 2012,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  
      - CORSO A: MERCOLEDÌ 12 
      - CORSO B: GIOVEDÌ 13 

++++++ 

• “P RIMO” CORSO :  
     - MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 

Come è facile, Signore,  

celebrare la tua Cena  

sotto le arcate della chiesa!  

Come è facile, Signore,  

riconoscerci peccatori  

recitando distrattamente:  

«Signore pietà!».  

Come è facile, Signore,  

rispondere  

«Rendiamo grazie a Dio!»  

alla tua Parola che ci comanda  

di portare ciascuno  

i problemi degli altri;  

di leggere la tua presenza  

nelle cose, nelle persone,  

nei fatti.  

Come è facile, Signore,  

assistere in ginocchio  

a te che diventi  

pane e vino per tutti.  

Domenica prossima inizia il Tempo 
di Avvento e quindi la preparazione 
al Natale. La Parrocchia offre la 
possibilità di due Ritiri: 

• PER LE FAMIGLIE : il 9 dicem-
bre - dalle 10,30 alle 17 a Ponte 
Cappuccini 

• PER I GIOVANI: il 16 dicembre a 
Cavallino 

Martedì 11 dicembre 
Ore 20,45 

Riunione di tutti i partecipanti al 
Pellegrinaggio in Palestina. 

E’ necessario essere presenti. 
+++++ 

Avviso, fin d’ora che domenica 
30 dicembre e martedì 1 gennaio 

la messa delle ore 8,30 non 
sarà celebrata. 

Sul nostro sito parrocchiale, visitato oltre ogni previsione 
(120.000 contatti in 8 mesi), si possono trovare le lezioni di Catechi-
smo dei ragazzi di IV-V elementare e di Prima Media. Questa scelta 
non ha assolutamente alcuna intenzione esibizionista, ma quella di 
rendere partecipi i genitori delle tematiche presentate ai loro figli. 

Per qualcuno potrebbe essere una semplice curiosità, per altri po-
trebbe servire per non perdere una lezione cui per motivi personali 
non si è potuto partecipare, per altri invece perché si “parli uno stes-
so linguaggio educativo”. Il catechismo infatti, non è un semplice 
imparare delle preghiere o conoscere degli avvenimenti biblici, ma 
essere educati alla fede. 

Mi auguro che questa iniziativa, prenda sempre più piede e sia 
sempre più diffusa. Si parte sempre da un primo passo, per percorrere 
una strada. Da questo mondo di Internet - con tutte le sue problema-
tiche - l’uomo non potrà tornare indietro. Usiamolo per le grandi pos-
sibilità che esso ci offre. Credo che sia bello (e spero anche utile) che 
un genitore entri, per qualche minuto, nell’aula del catechismo e lì 
possa trovare anche argomenti di dialogo con suo figlio. 


